15MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-23)
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 
Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice:
“Udrete, sì, ma non comprenderete,
guarderete, sì, ma non vedrete.
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,
sono diventati duri di orecchi
e hanno chiuso gli occhi,
perché non vedano con gli occhi,
non ascoltino con gli orecchi
e non comprendano con il cuore
e non si convertano e io li guarisca!”.
Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

L'istruzione in parabole aiuta il discepolo ad entrare nell'ottica del vangelo annunciato e compiuto in Cristo, destinato a coloro cui è dato ascoltare e comprendere. Gesù non obbliga nessuno a credere alle sue parole ma il rifiuto è nella responsabilità di ognuno che attende o meno la manifestazione della gloria dei figli di Dio. Buona settimana pb
  
 
SEMI
 
Chi ascolta la parola e la comprende,
questi porta frutto
 (Mt 13,23)
Il campo di Dio è il mondo,
seminato di uomini che attendono
di fiorire e portare frutti di vita eterna
inseriti nel progetto divino di santità.
 
Dio ha creato il mondo con la parola:
la luce, gli esseri, le creature della terra,
perché adorassero con il loro esistere
il Signore della vita e del cosmo.
 
Luogo inospitale è divenuta la terra
perché il maligno ha rubato la pace
seminata nel cuore dell’uomo
insinuando la menzogna del dubbio.
 
Spine e rovi hanno soffocato
la bellezza e l’armonia delle cose
soppiantate dalle brame di ricchezza
e potere di un cuore indurito.
 
Sudore e fatica per sopravvivere,
lontano dalla casa paterna
al servizio del male, in una vita
dilaniata dall’odio senza speranza.
 
Dio non ha mai cessato di riseminare
speranza nelle anime disperse,
finché ha trovato qualcuno
secondo il suo cuore di padre.
 
Terra buona sono Noè, Abramo
e i santi patriarchi, Mosè re e profeti
e le loro lacrime hanno irrigato
il terreno della speranza di salvezza.
 
Il germe fecondo del ritrovato amore
viene seminato nella terra vergine
di Maria, nuova madre dei viventi,
primizia della Chiesa seminata nel mondo.
 
Gesù è il vero seminatore e il seme
fecondo che attende di cadere
nella buona terra dell’anima in attesa,
che sa ascoltare e comprendere la Parola.
 
L’ascolto efficace comprende un cuore
aperto e libero da ogni legame terreno
per attendere la salvezza che viene dall’alto
contro tutte le autodeterminazioni nefaste.
 
L’annuncio della salvezza riprende
la sua gioiosa freschezza e prepara
l’anima a ricevere l’alito divino del Padre
che produce frutti di vita eterna.
 
Il regno di Dio è essenziale: non parole
né buone intenzioni, ma disposizione
a fare la volontà di Dio, senza nulla
anteporre all’amore di Cristo.
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